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Caro giovane o cara ragazza,

ti appresti a leggere quello che un prete può scrivere sull’Amore pensando a

tutti coloro che hanno la tua età.

A proposito, quanti anni hai? Se hai più di 15 anni, va bene. Se poi ne hai 25,

va ancora bene, soprattutto perché molte riflessioni sono indirizzate ai giova-

ni della tua generazione, in particolare subito dopo le primissime lettere.

Comunque, a prescindere dalla tua età, anche le prime lettere, scritte a

ragazzi relativamente giovani, possono aiutare i “maggiorenni” a ripensare e

riordinare le idee e le precedenti esperienze. 

Contemporaneamente, anche le lettere scritte a gente più “matura” possono

aprire orizzonti al cuore e alla mente dei più giovani.

Ti ringrazio in anticipo se leggerai e avrai la pazienza di arrivare alla fine.

Per due motivi.

• Le lettere hanno un filo non solo “logico” (le diverse manifestazioni o “tappe

dell’Amore”), ma soprattutto legato al “tempo che passa”, quindi alle pro-

blematiche delle diverse età dei giovani; perciò, chi prova interesse e legge

fino alla fine, percorre un vero itinerario di riflessione. E per questo gioisco

per te.

• Se arrivi proprio in fondo, è segno che hai capito che l’Amore si sperimen-

ta e si esprime anche nella consacrazione della propria vita a Dio attraver-

so un Servizio ai fratelli e attraverso l’Amore Verginale.

Mi sembrava un’offesa all’Amore e a chiunque si attende di scoprirlo fino alle

manifestazioni più “estreme”, non riflettere sul Servizio e sull’Amore Verginale

oppure non affrontare quel grande mistero che coinvolge da sempre ragazzi

e ragazze nello straordinario e incommensurabile progetto di un Dio che chia-

ma alla donazione totale di sé nella consacrazione religiosa o nel sacerdozio

ministeriale.

Ho avuto la fortuna, nella mia vita, di toccare con mano il misterioso scam-

bio di Amore tra l’uomo e Dio. Non solo per la mia vocazione di prete, ma
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perché ho seguito da vicino alcune storie (non tante, in verità) affascinanti, cui

ancora oggi mi sento legato e che porterò con me dinanzi a Dio, nel segreto

dell’anima.

Queste lettere hanno molto di vero. Sono cose realmente scritte o sulle quali

ho puntato nei miei colloqui personali con i giovani, cose di cui sono convin-

to. 

Laddove non è avvenuto, ho tenuto presente un giovane o una ragazza real-

mente esistenti, col proposito di consegnare poi la lettera, sotto forma di un

piccolo libro. 

Per il resto, si tratta di argomenti su cui ho puntato nei miei incontri e collo-

qui personali con i giovani, cose di cui sono convinto e che direi o scriverei

ancora oggi a coloro che incontro nella mia vita parrocchiale.

Solo Dio conosce la fatica interiore che ho sperimentato nella scelta di lette-

re che hanno caratterizzato i momenti più importanti della vita di qualche gio-

vane: ho avuto forti dubbi sulla... legittimità dell’operazione. Ma poi ho pen-

sato che, anche se qualcuno ci si dovesse riconoscere, l’intenzione di fare del

bene ad altri giovani rende la cosa più accettabile. 

Queste lettere, quindi, le dedico ora a te, carissima ragazza o ragazzo, nella

speranza che possano essere un piccolo seme piantato nella tua mente e nel

tuo cuore. 

Se queste riflessioni ti saranno state utili, ti prego solo di ricordarti di me nelle

tue preghiere, chiedendo alla Madonna di non farmi invecchiare (nel cuore!).

Grazie ancora,
don Checco


